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D 
a sempre il Bacchiglione è 
stato croce  e delizia della 
nostra città, un fiume, che 

condiviso con Vicenza, ha dato e 
preso allo stesso tempo. L’acqua 
è cosa preziosa e i nostri avi ne 
erano ben consci; per lei si sono 
combattute battaglie che hanno 
modificato i confini e imponenti 
interventi sono stati realizzati nel 
corso dei secoli passati volti a mi-
gliorare le comunicazioni grazie a 
canali artificiali.   

     L’esempio per eccellenza è Bat-
taglia Terme, il suo canale pensile 
permetteva il trasporto delle 
“masegne” e delle granaglie, men-
tre vicino all’arco di mezzo, era la 
cartiera voluta dalla signoria dei 
Carraresi nel Trecento per accon-
tentare la domanda di un materiale 
richiestissimo dal famoso ateneo. La 
pulizia del canale era regolata dalle 
“butà”, una sorta di esondazione 

controllata che premetteva all ’im-
barcazione di avanzare e allo stesso 
tempo eliminava i detriti che si era-
no depositati sul fondo, mentendo il 
canale sempre operativo.  

     Certo non erano tutte rose e 
fiori perché i molini, in occasione 
della “butà” si dovevano fermare, 
altrimenti tutta quell’acqua 
avrebbe potuto distruggere le lo-
ro ruote e… di molini in città ve 
ne erano tanti. 

     Erano detti “natanti”, poggiavano 
su due barche/zattere, dove, una 
era detta “arca” la più pesante, che 
sosteneva il meccanismo della maci-
nazione e l’altra “sandon”. Tra le 
due era posta la ruota dalle pale 
molto larghe. Il Poleni li definiva: 
“un bel monumento industria della 
capacità dei tempi”, impiegati nella 
macina delle granaglie, così come la 
lavorazione di minerali e metalli. 

     La maggior concentrazione era 
alla porta che da loro prese il no-
me, Porta Molino, nella vicina 
chiesa dei Carmini era la sede 
della corporazione, l’altare rico-
noscibile dal paliotto decorato a 
intarsi riproducenti sia i molini 
d’acqua che “terragni”. 

     Sul ponte la Vergine Maria veglia-
va su questi uomini e opifici cancel-
lati dall’alluvione del 1882. Di 
“rotte” se ne erano susseguite mol-

AMBIENTE, IL FIUME BACCHIGLIONE 
DA SEMPRE UN VIGILATO SPECIALE  

“ma tosto fia che Padova al palude cangerà l’acqua che Vincenza bagna, 
per essere al dover le genti crude”  Paradiso IX canto della Divina Commedia 
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te, alcune più tragiche di 
altre; ma alla fine loro era-
no avevano superato ogni 
“crisi”, ma non questa, ac-
cusati d’esser stati l’impedi-
mento, non avendo per-
messo all’acqua del fiume 
di scorrere, causando l ’e-
sondazione. Sacrificati an-
che se quel canale, proget-
tato da Paleocaca e Fos-
sombroni, a protezione del-
la città da ogni bizza del fiu-
me, non assolse il suo com-
pito, avendo una portata 
d’acqua non adeguata. 
Qualche decennio più tardi 
il canale scaricatore è rad-
doppiato nella sua larghez-
za, intervento ancora per-
fettamente visibile se si os-
serva la struttura del ponte 
che permette l’attraversa-
mento.   

     La storia della nostra 
città è legata in modo in-
dissolubile al suo fiume: 
dai ludi che ricordavano 
la vittoria su lo spartano 
Cleonimo, alla realizzazio-

ne di un porto fluviale tra 
i ponti Altinate e san Lo-
renzo, dal trasporto di 
merci alla difesa della cit-
tà; una risorsa che aveva 
definito la fondazione 
della città proprio in quel 
punto, dove esisteva la 
“insula patavina”.  

     La domanda nasce spon-
tanea: ma quando tutto 
questo è cambiato, quando 
la percezione del suo valore 
è mutata e quando abbia-
mo deciso, nella nostra su-
perficialità e presunzione 
che fosse poco più di un 
semplice elemento di arre-
do urbano e che non meri-
tasse il dovuto rispetto e 
tutela? 

     Pensando quanto a 
questo fiume sia stato fat-
to, non dovrebbe meravi-
gliarci che ogni tanto pos-
sa perdere la pazienza, 
sfoderando i suoi artigli e 
lasciando dietro di se fan-
go e distruzione, forse do-
vremmo ritrovare quella 
saggezza dell’uomo me-
dioevale che non dimenti-
cando quanto fosse debi-
tore, portò sempre pro-
fondo rispetto per quella 
risorsa che era vita allo 
stesso tempo  
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Il fiume Bacchiglione in zona Colli Euganei 



 

AMBIENTE, NEGLI USA L’OCEANO 
SOMMERGE LE COSTE ATLANTICHE  
In Texas di 21 centimetri, le coste del Sud e della Nord Carolina di 18 cm, 
gli Stati del Golfo del Messico di 16 cm a Miami, in Florida  di 15 cm. 
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G 
li Americani si stanno ac-
corgendo che l'acqua degli 
oceani sale veramente in 

fretta ma soprattutto che il proces-
so è irreversibile.  Negli Stati del 
sud degli Stati Uniti e di quelli at-
lantici del centro e del sud si stan-
no verificando  aumenti di livello 
dell'oceano sensibilissimi,  con 
una velocità quattro volte superio-
re a quella prevista negli ultimi an-
ni del passato secolo. 

     In certe aree costiere the Golfo 
del Messico, soprattutto in Texas e 
negli Stati che si affacciano sull'At-
lantico, rispetto ai valori del livello 
del mare rilevati nel 2010, aree come 
Galveston,  in Texas,  hanno visto nel 
2023, il mare raggiungere livelli di 
innalzamento pari a 21 centimetri, le 
coste del Sud e della Nord Carolina 
di 18 centimetri, gli Stati del Golfo 
del Messico di 16 centimetri ed a 
Miami, in Florida,  di 15 centimetri. 

     Questi nuovi livelli del mare sa-
ranno la base dei rilevamenti e de-
gli incrementi di livelli futuri e, si 
può oramai affermare ,che la irre-
versibilità del processo è ormai un 
dato di fatto.  

     Questi aumenti dei livelli del mare 
stanno ridisegnando le topografie 
delle coste, soprattutto in quelle 
aree pianeggianti e con una leggera 
pendenza  degradanti verso il mare, 
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Ecosistema costiero sostenibile e resiliente 
ai cambiamenti climatici  

"Blue sky flooding" cioè allagamento in una 
giornata serena e soleggiata, dovuti all'in-

nalzamento del livello degli oceani e la  
bassa quota del sistema stradale drenante  
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più distruttivi del singolo 
evento catastrofico.  

     Galveston in Texas, la cit-
tadina costiera che presidia 
il porto di Houston, ha regi-
strato nell’ultimo decennio, 
più di 150 eventi di allaga-
menti  e chiusura di strade, 
con l'aggravante anche 
dell'abbassamento dei ter-
reni dovuti a cambiamenti di 
livello delle zone acquifere 
e dei depositi di gas presen-
ti nel sottosuolo.  

     Le comunità costiere stan-
no cercando di difendersi da  
questi eventi così strettamente 
legati al cambiamento climati-
co, sostituendo  i vecchi siste-
mi di drenaggio esistenti sia 
per le acque bianche che per 
le fognature. Stanno installan-
do pompe che possano dre-
nare le acque alluvionali  rac-
colte nei punti più bassi delle 
comunità. Stanno cercando di 
innalzare il livello delle strade,  
che sono arterie fondamentali 
per i soccorsi durante eventi 
catastrofici. Dovrebbero innal-

ste comunità costiere ten-
dono ad andare  sott'ac-
qua, creando dei disagi 
notevoli a chi si deve spo-
stare per andare a lavora-
re, a scuola e persino per 
raggiungere ospedali e 
punti  di pronto soccorso.  

     Ci sono zone, dove gli al-
lagamenti si manifestano an-
che durante giorni soleg-
gianti, o come vengono 
chiamati questi  "sunny day 
floodings", senza nessuna 
pioggia o evento meteorico 
particolare. Bastano pochi 
centimetri di alta marea per 
creare allagamenti ed inon-
dazioni. Fino ad ora gli 
esperti ci sono sempre 
preoccupati di proteggere 
le comunità costiere soprat-
tutto dagli  eventi catastrofi-
ci, come uragani, tifoni e 
maremoti, ma ora, il nuovo 
nemico, che devono affron-
tare,  è più subdolo, e si ma-
nifesta in piccoli ma continui 
allagamenti che si stanno 
dimostrando essere quasi  

che inesorabilmente verran-
no, con gli anni, perse e 
sommerse. 

     Le barriere naturali di 
zone paludali che proteg-
gono le coste della Loui-
siana e città come New Or-
leans, stanno sparendo, 
lasciando in balia delle 
tempeste molte comunità 
costiere, le quali vedono i 
loro terreni e le loro case 
diminuire di valore.  

     Le compagnie assicurati-
ve  una volta aumentavano a 
dismisura i loro premi eco-
nomici, ma ora non emetto-
no neanche più polizze in 
quelle zone. Un altro grosso 
problema che sta emergen-
do tra le vecchie comunità 
costiere è quello delle fosse 
settiche  che, innalzandosi il 
livello del mare,  rigurgitano 
i loro liquami  nel sistema di 
scarico delle  case e dei cen-
tri commerciali.  

     A rendere la situazione 
più inquietante è anche la 
maggiore frequenza e l'au-
mento di intensità delle 
piogge che creano uno 
scorrimento superficiale 
delle acque piovane sem-
pre maggiore, più erosivo, 
e più distruttivo.  

     Soprattutto nelle zone co-
stiere sottoposte a innalza-
mento delle falde acquifere,  
dovute all'innalzamento del 
livello del  mare, lo scorri-
mento superficiale delle ac-
que piovane è sempre mag-
giore perché il terreno, ora-
mai  saturo d’acqua non per-
mette l'assorbimento delle 
acque delle piogge.  

     Un altro fenomeno sotto 
gli occhi di tutti è  la facili-
tà con cui le strade di que-

Strada danneggiata da frequenti allagamenti,  dovuti alla combinazione 
dell'innalzamento del livello marino, sommato all'alta marea ed alle  

onde di  una o più tempeste 
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e con rilevazioni da satelliti, 
il fenomeno dell'innalza-
mento dei mari e dell'abbas-
samento in alcune zone del-
la terra.  

     Al momento  sono arri-
vati alla considerazione 
della irreversibilità del fe-
nomeno. Domani speriamo 
che non arrivino alla solu-
zione obbligata di rilocare 
se possibile intere comuni-
tà costiere in aree altime-
tricamente più protette. 

     O ancora di peggio, do-
ver rilocare  soltanto una 
parte delle comunità più de-
boli,  quella della minoranza 
etniche e delle comunità 
afroamericane,  più indifese 
e più facilmente vulnerabili. 
Ma questa è tutta un'altra 
storia da raccontare!  
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visto fino ad ora non è 
niente rispetto a quello 
che vedremo nei prossimi 
25 anni dove allagamenti 
sono stimati accadere con 
una frequenza 15 volte 
maggiore di quella che si è 
registrata in questi primi 
25 anni del nostro secolo.  

     Gli esperti e le agenzie 
governative com'è il NOAA, 
National Oceanic and Atmo-
sheric  Agency, continuano a 
misurare, con aste metriche 

zare le case al di sopra del li-
vello di alta marea; ma questa 
è una soluzione molto costo-
sa.  

     Il gettito di denaro di-
sponibile che  proviene 
dalle tasse locali,  non può 
bastare per tutte queste 
opere di risanamento am-
bientale anche perché, la 
maggior parte delle volte, 
questi interventi e queste 
spese non vengono pro-
grammati, ma vengono 
erogati dagli Enti Federali 
in situazione di emergen-
za, con costi naturalmente 
lievitati dovuti all'emer-
genza stessa. 

     Invece ogni dollaro che 
si riceve dagli Enti federali, 
dovrebbe essere speso per 
quegli eventi che si presen-
teranno nel futuro,  non per 
mitigare quello che lo spe-
cifico evento ha distrutto. 
Lo sforzo maggiore dovreb-
be essere rivolto alla pre-
venzione piuttosto che in-
tervenire in emergenza 
quando l'evento distruttivo 
è già accaduto.  

     Ma quello che abbiamo 

Danni alle proprietà localizzate in zona costiera, severamente  
danneggiate da eventi catastrofici legati al cambiamento climatico   



AMBIENTE, TEMPORALI IN POESIA 
LA NATURA CHE NON DISARMA   
La natura ci insegna i comportamenti che possiamo adottare nei diversi 
frangenti. E a trovare il bello anche nelle sue manifestazioni più forti   
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AMBIENTE, IL RIO PARANÀ VITTIMA 
DELLA COLTIVAZIONE DELLA SOIA 
Nel caso di Gran Rosario, il problema è direttamente collegato alla coltivazione 
della soia e alle aziende che bruciano i bacini delle zone umide per gli allevamenti 
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L 
a cartolina di Rosario più co-
nosciuta al mondo è la foto 
del Monumento alla Bandiera 

con il fiume Paraná sullo sfondo, che 
per tutto quest'anno continua ad au-
mentare il suo flusso dopo la grande 
diminuzione che ha subito dalla fine 
del 2019, fino alla metà del 2023. 
Nel marzo 2021 ha raggiunto il pun-
to critico più importante degli ultimi 
decenni.   

     La mancanza d'acqua ha causato 
profondi cambiamenti nelle zone umi-
de e nell'avifauna che abita la zona. 
Uno di loro, l'ambientalista di Rosario 
Pablo Cantador, fotografo amatoriale 
di flora e fauna e membro dell'ONG “El 
Paraná no se toca”, ha messo in guar-
dia, in un articolo pubblicato sul quoti-
diano La Voz, sulla mortalità dei piccoli 
pesci, in particolare del sabalito.  

     “Abbiamo osservato una significa-
tiva mortalità di piccoli sabaliti tra i 5 
e i 7 centimetri, ci sono anche altre 
specie, ma monitoriamo sempre il 

sabalito, perché è la piramide della 
catena alimentare del resto delle spe-
cie. La maggior parte delle specie it-
tiche mangia l'alosa a diversi stadi, 
dagli avannotti agli adulti. Per que-
sto è una specie da proteggere, per-
ché se sparisce il tarpon, sparisce il 
resto dei pesci” (Cantador Pablo, 
quotidiano ‘La Voz’, 28 luglio 2021). 

     Per affrontare questo problema, è 
stato attuato un “divieto di pesca”, che 
vieta la pesca sportiva e commerciale 
per proteggere le specie del fiume.  Il 
divieto è stato accompagnato da una 
richiesta di risarcimento da parte dello 
Stato alle oltre 4300 famiglie colpite da 
questa misura. Le cause di questo ab-
bassamento del livello dell'acqua sono 
molteplici, principalmente legate al 
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     Il bacino del La Plata, di cui 
fa parte il fiume Paraná, oltre 
ad offrirci la possibilità di navi-
gazione, indispensabile per la 
crescita e lo sviluppo econo-
mico della regione e del Pae-
se, è la terza riserva d'acqua 
dolce più grande del mondo, 
ha una flora e una fauna varia 
e molto importante e, come 
se non bastasse, ci offre pae-
saggi meravigliosi.  

     Motivi sufficienti per di-
ventare parte dell'agenda 
politica dei governi a diversi 
livelli e per attuare politiche 
ambientali per la cura e la 
conservazione dell'ambien-
te  
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loro funzionamento. Di conse-
guenza, il costo del trattamen-
to dell'acqua potabile è stato 
modificato.  

     Durante quei mesi, l'azien-
da sviluppò una forte campa-
gna di sensibilizzazione sull'u-
so dell'acqua potabile, che 
continua ancora oggi.   

cambiamento del ciclo delle 
piogge, che è connesso alla 
deforestazione e ai cambia-
menti nell'uso del suolo. 

     Il problema dell'uso del 
suolo varia a seconda dell'a-
rea in esame. Nel caso di 
Gran Rosario, il problema è 
direttamente collegato alla 
coltivazione della soia e alle 
aziende che bruciano i baci-
ni delle zone umide per 
espandere le loro attività di 
allevamento. In Brasile, ad 
esempio, il problema dell'u-
so del suolo è direttamente 
collegato alla deforestazio-
ne dell'Amazzonia. 

     Un'altra causa del basso 
livello dell'acqua del fiume 
Paraná nella città di Rosario è 
stato il consumo di acqua po-
tabile. Ci sono state addirittu-
ra interruzioni programmate 
dell'acqua a causa di lavori da 
eseguire. Dato che il fiume 
Paraná è la principale fonte di 
acqua potabile, l'azienda pro-
vinciale di approvvigionamen-
to idrico ha dovuto installare 
tre nuove pompe centrifughe 
situate su un pontone galleg-
giante per sostituire le pompe 
sommerse che non erano più 
in uso perché il fiume non era 
abbastanza profondo per il 

Bajanterio Paranà 




